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SABATO  21 19 Degan Pietro 

DOMENICA  22 
 

9.30 Giorgio, Celestina, Edvige 

11.45 Per le famiglie della catechesi 

17  

LUNEDÌ  23 19  

MARTEDÌ  24 19  

MERCOLEDÌ  25 19  

GIOVEDÌ  26 19  

VENERDÌ  27 19.15 Fraternità di Comunione e Liberazione 

SABATO  28 19 Schiavon Giacomo (2° an) 
Pasqualin Emilio e Milena 
Schiavon Vittorio (15° an) 

DOMENICA  29 
 

9.30  

17 Melchioro Berto - Bertocco Odino 

LUNEDÌ  30 15.30  

MARTEDÌ  31 15.30 Mezzocolli Onelia, Luigi, Rina, Giovanni  

MERCOLEDÌ  1 novembre 
TUTTI I SANTI  

9.30 Minarello Don Sandro, Giovanni e Giuseppina  

17  

15.30 In cimitero 

19  

VENERDÌ  3 19.15  

SABATO  4 19 Schiavon Carlo e Vittorio (ann.) 
Ruzza Tersilla e Natalino 

DOMENICA  5 
 

9.30 Bettin Romeo e Vittoria 

11.45 Per le famiglie della catechesi 

17 Franco Pietro 

GIOVEDÌ  2 
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 DOMENICA 22 , a SAN GREGORIO MAGNO: Alle ore 10.45: CATECHESI per i bambi-
ni e ragazzi dalla 2A ALLA 5A ELEMENTARE e incontro per i RAGAZZI DELLE MEDIE 
(tempo della fraternità). L’incontro terminerà alle 11.45 con la S. Messa. 

 GIOVEDÌ 25, alle ore 21, in centro comunitario di S. Gregorio: INCONTRO CON I GE-
NITORI DEI RAGAZZI CHE PARTECIPERANNO AL SACRAMENTO DELLA CRESIMA E 
PRIMA EUCARISTIA. 

 I BAMBINI DI 1A ELEMENTARE inizieranno gli incontri DOMENICA 5 novembre (ogni 
15 giorni) presso il Centro comunitario di S. Gregorio Magno. 

P A R R O C C H I A  P R I O R A L E  

S A N  G R E G O R I O  M A G N O  I N  P A D O V A  

Tele fono Parrocchia :  0 4 9  8 0 7 0 9 7 7  

MAIL :  gregoriomagnopd@gmail.com 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 22 OTTOBRE 2023 - a. 05 n. 21 
 

ANNO PASTORALE 2023 - 2024 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA MISSIONARIA 
MONDIALE 
 

Cuori ardenti, piedi in cammino (cfr Lc 24,13-35) 
 

Cari fratelli e sorelle! 
Per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno ho scelto un tema che pren-
de spunto dal racconto dei discepoli di Emmaus, nel Vangelo di Luca (cfr 24,13-
35): «Cuori ardenti, piedi in cammino». Quei due discepoli erano confusi e delu-
si, ma l’incontro con Cristo nella Parola e nel Pane spezzato accese in loro l’en-
tusiasmo per rimettersi in cammino verso Gerusalemme e annunciare che il 
Signore era veramente risorto… 
1. Cuori ardenti «quando ci spiegava le Scritture». La Parola di Dio illumina e 
trasforma il cuore nella missione… Oggi come allora, il Signore risorto è vicino 
ai suoi discepoli missionari e cammina accanto a loro, specialmente quando si 
sentono smarriti, scoraggiati, impauriti di fronte al mistero dell’iniquità che li 
circonda e li vuole soffocare. Perciò, «non lasciamoci rubare la speranza!» (Esort. 

ap. Evangelii gaudium, 86). Il Signore è più grande dei nostri problemi, soprattutto quando 
li incontriamo nell’annunciare il Vangelo al mondo, perché questa missione, in 
?n dei conti, è sua e noi siamo semplicemente i suoi umili collaboratori, “servi 
inutili” (cfr Lc 17,10)… Perciò, la conoscenza della Scrittura è importante per la vita 
del cristiano, e ancora di più per l’annuncio di Cristo e del suo Vangelo. Altri-
menti, che cosa si trasmette agli altri se non le proprie idee e i propri progetti? 
E un cuore freddo, potrà mai far ardere quello degli altri? 
2. Occhi che «si aprirono e lo riconobbero» nello spezzare il pane. Gesù 
nell’Eucaristia è culmine e fonte della missione... L’elemento decisivo che apre 
gli occhi dei discepoli è la sequenza delle azioni compiute da Gesù: prendere il 
pane, benedirlo, spezzarlo e darlo a loro. Sono gesti ordinari di un capofamiglia 
ebreo, ma, compiuti da Gesù Cristo con la grazia dello Spirito Santo, rinnovano 
per i due commensali il segno della moltiplicazione dei pani e soprattutto quello 
dell’Eucaristia, sacramento del Sacri?cio della croce. Ma proprio nel momento in 
cui riconoscono Gesù in Colui-che-spezza-il-pane, «egli sparì dalla loro vista» (Lc 

24,31). Questo fatto fa capire una realtà essenziale della nostra fede: Cristo che 



 SABATO 21, alle ore 16: celebrazione eucaristica e del sacramento del Battesi-
mo di BENEDETTA MARIA ESTER CALLEGARO di PAOLO e IRENE DE FRAN-
CESCHI.  

 DOMENICA 22, GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE. 

 SABATO 28, ALLE ORE 11.30: CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO DI 
ALESSANDRO PERILLO E GIULIA PIASENTINI. Grazie per questo nuovo se-
gno nuziale, che diviene riscoperta della coppia nel progetto di Dio e del suo 
Amore che guida i passi degli sposi e genitori cristiani. Auguri. 

 1 NOVEMBRE: SS. MESSE ALLE ORE 9.30 E 17. POSSIAMO ACCOGLIERE IL DONO 
DELL’INDULGENZA PLENARIA PER I NOSTRI DEFUNTI.  

 ALLE ORE 15: celebrazione della Parola in cimitero e benedizione alle 
tombe (anche con la pioggia) 

 2 NOVEMBRE: SS. Messa in cimitero alle ore 15.30 (anche con la piog-
gia) e in chiesa alle ore 19. Durante questa celebrazione ricorderemo 
tutti i defunti della comunità dal 2.11.2022 ad oggi. Essi sono:  
LUCIANO Gurli; RITA Vettorato; FRANCESCO Galiazzo; PIO Valentini;  

LUISA Borgato; EMANUELE Vardanega; RAINERO Boffo; DOMENICO Buonacera; 
ANTONIO Bozzolan; CARLA Sarego; GIOVANNA Giovannini;  

ANTONIETTA Mercanzin; LUIGINA Callegaro; RINALDO Varotto; PIETRO Franco; 
MARIA Lovato; MICHELE Petrone. 

spezza il pane diventa ora il Pane spezzato, condiviso con i discepoli e quindi 
consumato da loro. È diventato invisibile, perché è entrato ora dentro i cuori dei 
discepoli per farli ardere ancora di più, spingendoli a riprendere il cammino sen-
za indugio per comunicare a tutti l’esperienza unica dell’incontro con il Risor-
to!..E dunque ogni discepolo missionario è chiamato a diventare, come Gesù e 
in Lui, grazie all’azione dello Spirito Santo, colui-che-spezza-il-pane e colui-che-è
-pane-spezzato per il mondo. 
3. Piedi in cammino, con la gioia di raccontare il Cristo Risorto. L’eterna gio-
vinezza di una Chiesa sempre in uscita...Non si può incontrare davvero Gesù 
risorto senza essere in?ammati dal desiderio di dirlo a tutti. Perciò, la prima e 
principale risorsa della missione sono coloro che hanno riconosciuto Cristo ri-
sorto, nelle Scritture e nell’Eucaristia, e che portano nel cuore il suo fuoco e 
nello sguardo la sua luce. Costoro possono testimoniare la vita che non muore 
mai, anche nelle situazioni più dif?cili e nei momenti più bui… La conversione 
missionaria rimane l’obiettivo principale che dobbiamo proporci come singoli e 
come comunità, perché «l’azione missionaria è il paradigma di ogni opera della 
Chiesa» (ibid., 15)… Come quei due discepoli narrarono agli altri ciò che era 
accaduto lungo la via (cfr Lc 24,35), così anche il nostro annuncio sarà un raccontare 
gioioso il Cristo Signore, la sua vita, la sua passione, morte e risurrezione, le 
meraviglie che il suo amore ha compiuto nella nostra vita... 


